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Alla scoperta degli oggetti intelligenti
con lo IoT, l’Internet delle Cose

/ Le applicazioni della tecno-
logiaIoTpossono avereimpat-
ti dirompenti sia per l'indu-
stria, sia per i consumatori fi-
nali. Come già accennato, la
peculiarità principale è la ca-
pacità di raccogliere informa-
zioni dai prodotti direttamen-
te nei punti di utilizzo (ovun-

que nel globo), e trasmetterle
dove si desidera (ad esempio,
centrali di controllo).

In questa direzione, non
possiamo non menzionare la
ben nota Rolls-Royce, focaliz-
zandoci sulla divisione che
produce turbine per aerei. Sin
dalla fine degli anni '90,
l'azienda ha deciso di puntare
sempre più sui servizi
post-vendita associati ai pro-
pri prodotti. Il percorso di ser-
vitizzazione intrapreso è cul-
minato con l'introduzione nel
2005 del programma "Total
Care", con cui essa non vende
più turbine, bensì le ore di vo-
lo.

Ciòèstatoreso possibile (so-
prattutto) dall'evoluzione tec-
nologica. L'IoT, per l'appun-
to.Infatti, le turbinesonodota-
tedicentinaiadi sensori ingra-
do di raccogliere i dati in tem-
po reale, ed inviarli via satelli-
te al centro operativo Rol-
ls-Royce,dove vengonoelabo-
rati ed interpretati. Un signifi-
cativo beneficio per i clienti
(Boeing e Airbus, per citare
duenominoti), chenonacqui-
stano per diversi milioni di eu-
ro le turbine, bensì pagano un
canone per ogni ora di volo
che le turbine garantiscono.

FedEx e Amazon. Inoltre, l'IoT
sta modificando i processi lo-
gistico-produttivi delle azien-
de. Pensate a FedEx e Ama-
zon, che hanno messo a pun-
to sistemi in grado di tracciare
istantaneamente ogni singolo
articolo in transito, ma anche
di comunicare ai destinatari
anche le condizioni (ad esem-
pio:temperatura, umidità,sol-
lecitazioni, …) in cui sta avve-

nendo il trasporto. Questa lo-
gica può essere applicata in
qualsiasi processo logisti-
co-produttivo di qualsiasi
azienda manifatturiera in cui
ci sia la necessità/volontà di
tracciare l'ubicazione e lo sta-
to di completamento di com-
ponenti/semilavoratiche par-
tecipano alla realizzazione del
prodotto finito.

Il caso della Cembre. Un possi-
bile esempio bresciano è quel-
lo della Cembre. L'azienda ha
collegato ad internet i propri
centri di lavoro, con l'obietti-
vo di monitorare intempo rea-
le le performance e lo stato di
avanzamento delle attività. Le
macchine diventano quindi
fonti di dati che diventano in-
formazioni e poi vera cono-
scenza per l'azienda, in grado
di individuare in modo predit-
tivo potenziali guasti (quindi
pianificandogli interventima-
nutentivi), aumentando così
la produttività complessiva
dei centri di lavoro. //

BRESCIA. Dopo aver parlato di
stampante 3D (si veda il GdB
di mercoledì 15 febbraio) oggi
parliamo di un secondo «pila-
stro tecnologico» dell’accla-
mato paradigma Industria
4.0: Internet delle Cose, o In-
ternet of Things (d’ora in poi,
per brevità, IoT).

Già dal nome si evince
l’unione di due termini appa-
rentemente distanti a cui tutti
siamo singolarmente avvezzi:
Internet e Cose. Tramite l’IoT
ogni oggetto (cosa) può con-
nettersi alla rete (internet) e
scambiare informazioni con
gli altri oggetti circostanti.

Sensori e connessione diffusa.
Come avviene la comunica-
zione tra gli oggetti? Grazie
all’utilizzo di sensori di ogni
genere (accelerometri, Gps,
termometri, igrometri, …)
che rilevano le informazioni
necessarie, le elaborano (gra-
zie alla presenza di micropro-
cessori) e, grazie ad antenne e
tag, le trasmettono dove ri-
chiesto. Semplice, no?

Maquali sono ivantaggi de-
rivanti da questa «connessio-
ne diffusa»?

Il primo beneficio è la possi-
bilità di controllare e monito-
raresempre eovunquelaposi-

zione e lo stato di salute degli
oggetti.

La logistica su tutti. Non a ca-
so,oltreil10%delleapplicazio-
ni ricade in ambito logistico,
conobiettividi(maggiore)trac-
ciabilità / rintracciabilità dei
prodotti. Se sostituiamo la pa-
rola«prodotti»con«macchina-
ri»,èevidentecomelatecnolo-
gia possa essere applicata sen-
za problemi anche per il con-
trollodellostato degli impianti
produttivi delle imprese.

Un secondo elemento di in-
teresse,a cui le imprese posso-
no puntare riguarda la «servi-
tizzazione» del business. Con
questo(brutto,bisognaricono-
scerlo) termine si intende l’ap-
proccio che porta le imprese
ad offrire sempre meno pro-
dotti fisici e sempre più "solu-
zioni", in cui il prodotto fisico
siintegraconunaseriediservi-
zi immateriali. Perché questa
transizioneda prodottoasolu-
zione possa avvenire, occorre
che le informazioni legate
all’utilizzo dei vari prodotti
possano «ritornare» ai produt-
tori.

Di che informazioni stiamo
parlando? Tutte quelle che so-
no legate all’utilizzo dei pro-
dotti. Per fare cosa? Ad esem-
pio, non vendere più fisica-
mente il prodotto, bensì ven-
dernel’utilizzo,dandoalclien-
te l’opportunità di pagare solo
in relazione all’effettivo uso
(payxuse)o,addirittura,alren-
dimento garantito (pay x per-
formance). //

Connessi e controllati. Miliardi di sensori per controllare ed essere connessi
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